
“Perché veniamo in oratorio?”

Caro lettore, siamo il gruppo terza media dell’oratorio di 
Pianezza e ti scriviamo per dare una risposta ad una 
domanda che spesse volte ci viene rivolta: “Perché 

veniamo in oratorio?”.

Beh... la risposta più semplice sarebbe “non lo so” oppure 
“perché ci vanno i miei amici”, ma pensandoci bene: nel caso in 
cui i miei amici non ci fossero, c’è sempre la possibilità di farsi 
nuove amicizie e scegliere di ampliare le proprie conoscenze 
fisicamente e non virtualmente (come dietro ad uno schermo). 
L’oratorio è un luogo di serenità e tranquillità, inclusivo, dove 
nessuno giudica e ognuno è se stesso!

Il nostro gruppo è già molto grande, nonostante questo teniamo 
aperte le porte a chiunque voglia unirsi a noi in questo percorso.

Noi abbiamo scelto di affidarci! E tu? ...
I ragazzi del gruppo terza media di Pianezza
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Questione di scelta, ritiro di III Media

I l 18 dicembre siamo partiti verso l’una 
e mezza per andare con il gruppo 
dell’oratorio a Torino, dove saremmo 

stati due giorni e una notte. Dopo esserci 
sistemati ci hanno spiegato cosa avremmo 
fatto in quei due giorni. Siamo andati al 
Sermig, un posto che in realtà era un ex 
fabbrica di armi, un arsenale. 

Una ragazza, Veronica, ci ha accompagnati 
nella visita e ci ha raccontato la storia della 

struttura: nella Prima e Seconda guerra 
mondiale lì si fabbricavano armi, poi però 
questo posto è stato abbandonato, fino a 
quando un gruppo di ragazzi ha deciso di 
farlo diventare un posto di accoglienza per 
le persone che hanno bisogno di aiuto. 

Abbiamo di seguito prestato servizio 
insieme ai volontari del centro: ci hanno 
portati all’aperto attorno a dei tavoli, divisi a 
gruppi per smistare i vestiti usati che molte 

persone donano al Sermig. 

Questo lavoro è stato molto bello perché 
so di avere dato una mano a queste 
fantastiche persone che dedicano il loro 
tempo qui al Sermig e poi anche perché ho 
passato del tempo con i miei amici più cari. 
Le altre attività del weekend avevano come 
argomento “LA SCELTA”, un termine che 
fa parte della nostra vita. Tutti dobbiamo 
prendere molte decisioni, alcune più 
importanti ed altre meno: ad esempio, i miei 
amici ed io dobbiamo scegliere l’indirizzo 
per la Scuola superiore, gli animatori e staff 
ogni sabato scelgono di dedicare il loro 
tempo a noi o, ancora, noi abbiamo deciso 
di partecipare a questa bellissima attività 
insieme all’oratorio. Il weekend è stato 
fantastico, e spero in futuro di ritornare al 
Sermig e di rendermi ancora utile a queste 
persone. È sempre bello tornare a casa 
arricchiti di storie ed emozioni nuove. 

Matteo Carnino

Calendario  
attività prossime

03-05/03 Esercizi spirituali per 
Comunità Giovani 
(universitari e giovani 
lavoratori)

01-08/04 Settimana comunitaria 
Comunità Giovani + 
triduo pasquale per i 
gruppi giovanili



Ritiro Biennio : come stai?
Quest’anno, il 3 e 4 dicembre, c’è stato il ritiro di Avvento del gruppo biennio. 

Abbiamo avuto l’occasione di 
conoscerci meglio, partendo 
dall’emozione che subito ci fa 

pensare al giallo: la gioia. Partendo da 
questa emozione, abbiamo imparato 

che non sempre gli aspetti negativi della 
vita sono i protagonisti, ma che sta a noi 
far diventare protagonisti quelli positivi. 
Siamo riusciti a regalare del tempo sia 
a noi stessi (per ascoltare veramente 
quello che avevamo dentro, anche 
grazie all’aiuto di alcuni suggerimenti), 
sia alle altre persone che erano con noi, 
riuscendo a rafforzare il legame che 
stiamo creando.

Abbiamo avuto l’occasione di riflettere 
sulla domanda “Come stai?” sia dal 
punto di vista nostro che di quello altrui. 
Durante una delle attività che abbiamo 
fatto c’erano diversi grafici, realizzati 
sulla base delle risposte date da persone 
anonime. Una delle domande del 
questionario era proprio: “Come stai?”. Il 
risultato del sondaggio è stato positivo 
perché nessuno ha risposto: “male”. 

Cosa significa stare davvero male? Forse 
è una cosa che dipende da persona 
a persona... Tu come stai in questo 
momento?

Mentre stavamo finendo di raccogliere 
le ultime cose da portare in oratorio, 

ci è arrivato un messaggio in cui ci 
chiedevano di portare una tazza: la 
nostra preferita, quella che usiamo 
tutti i giorni. Nessuno di noi aveva però 
capito il perché di questa richiesta. Solo 
successivamente, durante la sera, siamo 
riusciti a capirne l’utilità: non è tanto 
importante la tazza, ma il suo contenuto, 
cioè la tisana creata apposta da Dio, 
diversa per ognuno di noi e versata poi 
senza basarsi sul contenitore. Oppure: a 
prescindere dal contenitore. Tocca a noi 
tirare fuori dalla nostra tisana il meglio.

Anche l’ultima attività che abbiamo fatto 
prima di salutarci è stata incentrata su 
questo tema. Ci sono state consegnate 
della carte, tutte con diverse immagini 
sopra. Dovevamo prendere le due carte 
con le immagini che rappresentavano 
il come siamo arrivati al ritiro e il come 
siamo usciti: un modo alternativo 
per rispondere a quella domanda. È 
incredibile come, da una domanda così 
semplice, possa nascere una risposta così 
complicata.

Emanuela Costamagna,  
Elisabetta Manuguerra

La mia vita non è mai stata solo mia

L’MGS day è una giornata dedicata 
ai giovani del Movimento Giovanile 
Salesiano (MGS), dove vari oratori 

si incontrano per fare giochi e attività 
formative in gruppo. A novembre, tra le tante 
attività proposte, quella più importante è 
stata l’incontro con Antonio Fantin che è un 
nuotatore paralimpico nei 100m stile libero 
ai Giochi paralimpici di Tokyo 2020, nonché 
detentore di record mondiali ed europei sui 
50sl e 100sl. 

Durante l’incontro Antonio ha affrontato 
temi molto importanti come il non 
arrendersi mai di fronte agli ostacoli 
nonostante le molteplici difficoltà e il 
lottare per i propri obiettivi\ideali anche 
se sembrano irrealizzabili, ma ci ha 
consigliato anche di non correre troppo. 
Infatti, ha spiegato che i risultati non si 
possono ottenere da un giorno all’altro, ma 
con piccoli passi prima o poi i progressi 
si vedranno. Inoltre, ha raccontato che il 
risultato delle vittorie non è solo merito 
proprio ma anche di tutte le persone 
(familiari, amici, allenatori...) che lo hanno 
sostenuto e accompagnato fino alla fine; 
quindi, è importante ricordare anche questo 
aspetto della vittoria, perché quando si 
affronta una nuova sfida è normale avere 

paura ma è anche grazie agli altri che 
il timore passa. Uno dei suoi slogan più 
importanti, infatti, è: La mia vita non è mai 
stata solo mia. Inoltre, lui ha ricordato che 
grazie alla fiducia nella provvidenza e 
all’amore per gli altri le difficoltà possono 
diventare opportunità; ha definito la fede 
come “lavori in corso” e Gesù come un 
amico che c’è nel momento del bisogno. Per 
centrare questi concetti, Antonio ha scritto 
un libro, “Punto. A capo - Dalla malattia 
all’oro paralimpico”, nel quale ha voluto 

ripercorrere la sua storia e dare forma a 
cose che dava per scontate. Dal mio punto 
di vista l’incontro con Antonio è stato e 
sarà un arricchimento personale perché i 
temi trattati riguardano non solo la sua vita 
ma anche quella di tutti noi. Ciò che mi ha 
colpito maggiormente è stato il fatto che 
nonostante tutto quello che affronta ogni 
giorno ha sempre il sorriso in volto e questo 
mi ha portato a vedere la vita in modo 
diverso. 

Valentina Fiore



PGS in festa!
Domenica 29 gennaio si è 
svolta la giornata delle PGS in 
occasione della festa di Don 
Bosco, fondatore dei Salesiani e 
quindi anche della nostra società 
sportiva. 

Alla festa erano presenti i ragazzi e gli 
allenatori delle squadre di basket, volley 
e calcio. Dopo un primo momento di 
liturgia della parola in chiesa la festa è 
proseguita in oratorio dove, insieme a 
Don Beppe, abbiamo avuto l’occasione di 
scambiare due chiacchiere in allegria e di 
consumare un piccolo aperitivo.

È stato un bel momento di gioia per la 
comunità e in particolare per le nostre 
realtà sportive che, a causa dei molti 
impegni settimanali, allenamenti 
e partite, fanno fatica a trovare un 
momento per stare insieme e vivere 
l’oratorio.

La ricorrenza di San Giovanni Bosco è 
stata quindi una bella occasione di festa 
per la PGS PIANEZZA! 

Aspettiamo e speriamo di vivere altre 
giornate come questa! W la PGS!

Diego Suppo

Il calcio nella PGS
Non tutti lo sanno e probabilmente neanche 
tu che leggi ora né sei a conoscenza. Ma a 
Pianezza, oltre agli allenatori della PGS, ci sono 
anche dei ragazzi delle superiori che allenano 
i ragazzi. Abbiamo intervistato due giovani 
aiuto-allenatori di calcio della PGS e ci siamo 
fatti raccontare la loro esperienza di servizio: 
non molto conosciuta ma sicuramente molto 
importante. Abbiamo chiacchierato con 
Andrea Virano, che allena da circa due anni ed 
ha iniziato perché era molto grato verso chi lo 
aveva fatto per lui e perché questo gli sembra 
un buon modo per dedicare del tempo ai 
ragazzi. Ci racconta : “Siamo in parecchi. Alcuni, 
come noi, hanno cura dei ragazzi dalla prima 
alla quinta elementare in oratorio con un 
solo allenamento a settimana. Poi si passa alle 
squadre che partecipano ai campionati. Siamo 
davvero una grande famiglia! Non abbiamo 
dei veri e propri supervisori: ci sono i dirigenti, 
come in tutte le società, che a volte ci aiutano 
anche durante gli allenamenti. Curiamo 
entrambi gli aspetti: alleniamo i ragazzi sia in 
prospettiva di un proseguimento agonistico sia 
ad apprezzare lo sport perché fa star bene, in 
un’ottica più amatoriale. Li prepariamo quindi, 
sempre che continuino il percorso nella PGS, 
al campionato di calcio a 5, ma non facendo        
mai mancare il divertimento.

I ragazzi sanno ascoltare, questo non vuol 
dire che lo facciano sempre. Sicuramente 
ci identificano come una figura autorevole, 
portano sempre rispetto e per loro sei prima 
il mister più che Andrea. Riempie molto il 
cuore quando i ragazzi ti ringraziano a fine 
allenamento perché gli hai insegnato a fare i 
dribbling oppure quando durante la merenda 
dopo allenamento sono addirittura i genitori 
a ringraziarti. Aneddoto: un giorno un ragazzo 
è venuto da me e mi ha detto con tutta 
l’innocenza e la spensieratezza dei bambini: 
“Grazie mister, ora so dribblare come Neymar”. 
Neanche da dire che ti rallegra la giornata!”.

Abbiamo poi parlato con Andrea Peretto, 
aiuto-allenatore insieme ad Andrea Virano. 
Lui ci dice: “Lo faccio da due anni ed ho 
iniziato perché, facendolo sin da piccolo e 
vedendo la figura dell’allenatore come una 
persona da rispettare, volevo diventare anche 
io quella figura. Tutti ascoltano e ci rispettano; 
sicuramente ci vedono in modo diverso dagli 
allenatori più grandi però c’è comunque 
rispetto. Mi fa sentire soddisfatto e ripagato del 
mio impegno quando facciamo fare ai ragazzi 
esercizi più complicati per la loro età in cui 
all’inizio sbagliano ma ci provano lo stesso 
finché non riescono a farlo”. 

Mattia Pace, Giordana Di Benedetto

Ritiro Triennio: alla scoperta di noi stessi 
Sabato 10 e domenica 11 dicembre, noi ragazzi del triennio abbiamo partecipato al ritiro di Avvento, durante 
il quale abbiamo vissuto dei momenti di riflessione, gioco, preghiera e confronto.

Questo ritiro fa parte del “percorso 
di crescita” che stiamo vivendo 
quest’anno, nei due giorni infatti 

ci siamo dedicati alla “SCOPERTA DI NOI 
STESSI”.

In un primo momento abbiamo ascoltato 
la canzone di Marracash “IO”, sottolineando 
alcune frasi della canzone che ci hanno 
emozionato maggiormente e che, in qualche 
modo, ci toccavano e ci rappresentavano. In 
seguito, ci siamo confrontati condividendo 
le frasi che ognuno di noi aveva evidenziato 
e infine ci siamo soffermati a riflettere su 
una in particolare: “scusa se sono profondo 
solo quando sono triste”.

Se vi chiedessero: “prova a ripercorrere 
un attimo la tua vita, quante volte ti sei 
dimostrato profondo/a in un momento 
di gioia , quante volte ti è capitato di 
raccontare quanto sei stato/a bene durante 
una giornata?”, cosa rispondereste? 
Ci siamo confrontati, ma ognuno ha risposto 
in modo differente, in base al proprio 
vissuto e ai propri pensieri.
Dopo il tè caldo della nostra Silvietta, ci è 
stata proposta la seconda attività:  

“Lo zaino della vita”. Il momento di “deserto” 
che è seguito ci ha permesso di lavorare 
su noi stessi per scoprire ciò che è fonte 
di motivazione, di gratitudine e di felicità, 
valori che vorremmo continuare a portare 
nel nostro zaino e che vorremmo riuscire a 
trasmettere a chi ci sta vicino.

La sera, dopo la super cena preparata da 
noi cuochi stellati, siamo tornati bambini 
grazie al tanto atteso momento di gioco, che 
durante la due giorni non manca mai!  
Il primo giorno di ritiro si è concluso con la 
preghiera e, per alcuni, con la confessione 
con Don Marco.

Il giorno seguente, domenica, abbiamo 
partecipato alla Santa Messa in parrocchia 
e, prima di tornare a casa abbiamo svolto 
l’ultima attività: abbiamo modellato un 
pezzo di DAS (pongo) con lo scopo di 
esprimere quello che ci aveva lasciato il 
ritiro e di rispondere alla domanda “chi 
vogliono essere?” 
Personalmente penso che le “due giorni” in 
oratorio siano un ponte tra il nostro passato 
e il nostro futuro, ci permettono di ricordare 
le sensazioni che provavamo quando 

vivevamo questi bellissimi momenti da 
bambini e, allo stesso tempo, di riflettere su 
noi stessi, singolarmente e come gruppo, di 
riflettere sul cammino di vita e di fede che 
ognuno di noi ha percorso, su chi non ci ha 
più seguito, su chi invece continua perché 
ha trovato un gruppo di amici ed educatori 
accoglienti e su ciò che di bello vorremmo 
realizzare e trasmettere. 
Si provano mille emozioni, si percepisce 
l’ unione e la gratitudine e in poche ore, 
stando con i propri amici, tutto si trasforma 
in qualcosa di speciale!

Giorgia Artico



Studiare con stile

È una iniziativa avviata 
a novembre del 2022 e 
destinata esclusivamente 

agli alunni/e della scuola 
secondaria di I grado Papa 
Giovanni XXIII. Il progetto è 
nato per affiancare i ragazzi 
nello svolgimento dei compiti. 
Non si tratta di un’attività di 
ripetizioni né si sostituisce alle 
attività di recupero organizzate 
dalla scuola; l’obiettivo è proprio 
sostenere i ragazzi aiutandoli 
soprattutto a scoprire uno stile che dia pieno valore allo studio, 
talvolta considerato noioso o come un qualcosa da “togliersi” 
per poi potersi godere il tempo libero, e alle loro capacità. 
Questo spazio inoltre va incontro alle esigenze di molte famiglie 
dove i genitori, impegnati nel lavoro, possono essere certi che 
i loro figli dopo la scuola si trovano in un luogo sicuro che si 
prende cura di loro e lontani da quelle che possono essere le 
molteplici distrazioni che ci possono essere a casa. Il progetto 
è attualmente riservato ai ragazzi di I e II media e si svolge il 
martedì e il venerdì, con la possibilità, in fase di iscrizione, di 
iscriversi a uno o a entrambi i giorni. I ragazzi sono affiancati 
da alcuni volontari che, ad oggi, comprendono due insegnanti 
in pensione e un educatore. Un educatore li accompagna nel 
tragitto scuola-oratorio; ad aspettarli il pranzo e, prima di 
mettersi sui libri, un momento di gioco tutti insieme!

Giorgio Rosso e Marco Alikaniotis

ATTUALITÀ, i mondiali in Qatar Attualità

D al 20 novembre al 18 dicembre 2022 
in Qatar si é svolta la prima Coppa 
del mondo di calcio mai tenuta 

in Medio Oriente e nel mondo arabo ed 
inoltre il Qatar é il paese più piccolo che 
abbia mai ospitato questa competizione, 
la popolazione sfiora i 3 milioni e le 
temperature raggiungono i 45 gradi. Per 
poter accogliere i suddetti mondiali sono 
stati costruiti 8 stadi, con capienza massima 
stimata intorno ai 90.000 posti a sedere, 
dotati di sistemi di raffreddamento, ma 
soprattutto ecosostenibili e smontabili, in 
modo da poter donarne i pezzi ai paesi 
in via di sviluppo. Il Qatar aveva anche 
previsto la costruzione di una serie di 
infrastrutture, in modo da raggiungere più 
comodamente le varie zone della città.

Sono però oltre 6500 i lavoratori morti di 
stenti, durante la costruzione dei “Grandi 
Giganti del Qatar”, accuse e sospetti di 
corruzione hanno occupato e occupano 
tutt’ora le testate dei più importanti giornali 
e network. Di questo complesso se ne é 
cominciato a parlare solo nel 2021, ma 
questo problema risale al 2013, circa 9 
anni addietro, con la costruzione dei primi 
cantieri. Si parlava già allora di sfruttamento 
e di inchieste su questioni “oltraggiose”. 

I pensieri però andarono ad affievolirsi, 
soprattutto in Italia a causa della squalifica 
della nazionale dai mondiali. Secondo 
la critica i mondiali in Qatar avrebbero 
dovuto essere considerati inaccettabili. Noi 
pensiamo e speriamo che questa vicenda 
possa veramente insegnarci qualcosa, 
mostrandoci come la via della corruzione 
sia pericolosa e controproducente. Un 
vero esempio di onestà nel mondo del 
calcio potrebbe tranquillamente essere 

il calciatore Gianluca Vialli deceduto un 
po’ di tempo fa, che nel 2019 insieme a 
Francesco Totti venne nominato come 
ambasciatore italiano per il campionato 
europeo del 2020. 
Nonostante tutto abbiamo apprezzato la 
vittoria dall’Argentina e quasi tutti lo hanno 
considerato uno dei mondiali più belli e 
più competitivi mai visti (con sorprese da 
tutte le parti).

Arianna Gasperini, Simone Borca

Attraverso il loro sguardo

A te che leggi, oggi 
vorremmo raccontare 
un po’ la nostra storia. 

Questo giornalino nasce tre 
anni fa, proprio quando il 
mondo intero veniva sconvolto 
dalla pandemia di Sars-CoV2. 
Ecco, nelle stesse settimane, 
prendeva forma il progetto 
di un giornale dedicato 
alle attività dell’oratorio 
e scritto direttamente dai 
ragazzi. L’oratorio, e non 
solo, raccontato attraverso il 
loro sguardo. Perché quando 
vivi la bellezza non puoi che 
raccontarla. Perché quando in 
un luogo ti senti a casa vuoi che tutti ne vengano ad assaporare il 
calore. Nel tempo abbiamo raccontato le attività dei vari gruppi, 
le riflessioni, dato consigli di lettura fino ad allargare lo sguardo 
sul mondo. D’estate abbiamo anche pubblicato alcuni numeri 
prodotti durante i laboratori dell’Estate Ragazzi. Quest’anno la 
redazione si è allargata, siamo tantissimi e con mille idee! Vi 
presentiamo un giornalino rinnovato con alcune rubriche che 
speriamo possano tenervi compagnia e darvi consigli preziosi: 
una ricetta ad hoc per ogni stagione, un consiglio di lettura o 
di film da guardare, una sezione sull’attualità. Non mi resta che 
augurarti buona lettura!

Federica Agagliati

Grazie ragazzi

Ragazzi, grazie per questo dono che ci fate: un giornale che nasce da voi ma per tutta la 
Comunità. «La Voce dell’Oratorio» vede la luce in questi giorni, è una voce nuova fresca 
e simpatica che vuole rappresentare l’impegno che i ragazzi come voi spendono sia nello 

studio sia coinvolgendovi nelle iniziative del nostro oratorio.
Prendetevi cura del vostro avvenire: il giornalino può essere un modo per esprimere attenzione e 
coinvolgimento nelle realtà che vi circondano.
Con il primo numero del giornalino vi assumete pubblicamente l’impegno di fare dono di un po’ 
del vostro tempo per scrivere, meditare, confrontarvi con vostri coetanei su temi che riguardano  
la vita dei giovani.
Vi chiederei di riuscire a guardare anche oltre la vita della comunità parrocchiale con occhio 
attento e critico verso la nostra comunità civile, cioè la nostra Pianezza. Una cittadina che in questi 
ultimi anni è cresciuta moltissimo e come molti paesi della cintura soffre la vicinanza della grande 
città, ogni giorno di più rischia di diventare un grande dormitorio. 
Il nostro centro storico, se non avesse la presenza della Parrocchia e dell’oratorio sarebbe ormai 
quasi spopolato e senza vita. Perciò guardatevi attorno, siate critici e propositivi nello stesso tempo, 
confrontatevi con altri vostri amici, leggete, studiate… fatevi venire in mente tutto quello che non 
vi piace e che vorreste cambiare. Provate a fare proposte concrete e sostenibili. Portate aria fresca, 
senza preconcetti e con generosità. Grazie per questo regalo che ci fate!
Il Mondo e la nostra Italia in particolare  stanno attraversando un periodo complicato e difficile, 
non è il momento però di abbatterci ma di continuare ad impegnarci per un futuro  migliore con 
fiducia e speranza. Il vostro impegno ne è una bellissima testimonianza.

don Beppe

Insieme per dono

I l 5 febbraio, i giovani educatori responsabili 
degli oratori e i sacerdoti dell’UP 38 si sono 
ritrovati in Villa Lascaris per incontrare il 

vescovo Cesare Nosiglia e i rappresentanti 
della Consulta Diocesana di Pastorale 
Giovanile. Sono state presentate le Linee 
Progettuali per le attivitá giovanili, frutto di un 
lavoro condiviso con tanti giovani della nostra 
Diocesi. 
Una graditissima sorpresa è stata la notizia del 
capodanno di Taizé che quest’anno si terrà 
a Torino; ci auguriamo che molte  famiglie 
sentano il desiderio di aprire le proprie case ed 
ospitare i circa tredicimila  giovani attesi da 
ogni parte del mondo. La serata si è conclusa 
con la preghiera di Tazié.

La serata è stata anche occasione, per la 
commissione giovani di unitá pastorale, di 
incontrarsi e condividere alcuni aspetti di un 
lavoro che prosegue da alcuni anni e che ha tra 
gli obiettivi la creazione di una rete di sostegno 
tra gli oratori, per prevenire l’emarginazione 
e incoraggiare l’apertura e l’incontro con 
l’altro. 
A inizio ottobre è stato presentato all’ufficio 
diocesano il progetto comune dal titolo 
«Insieme per dono» che permetterá ai ragazzi 
e ai giovani di vivere momenti di aggregazione 
e formazione a vari livelli, in particolare 
nell’ambito dell’animazione estiva. 
Il nostro cammino continua… 

Stefano

Appuntamenti
MARZO

7 SABATO SPECIAL medie
14 FESTA DI PRIMAVERA medie
15 CONFESSIONI U.P. terza medie e superiori
21 SABATO FAMIGLIE medie
24 FORMAZIONE ANIMATORI
28 WEEK END Biennio e ANIMAMGS triennio
31 FORMAZIONE ANIMATORI

APRILE
4 WEEK END 3 media / SABATO SPECIAL 

PROCESSIONE DELLE PALME
9 3 GIORNI IN ORATORIO 

TRIDUO PASQUALE gruppi giovanili
18 SABATO SPECIAL medie
19 STAGE ANIMATORI
21 FORMAZIONE ANIMATORI
26 FESTA FINE CATECHISMO E ORATORIO
28 FORMAZIONE ANIMATORI

ESTATE RAGAZZI dal 15/06 al 17/07

CAMPO ESTIVO dalla 5a elementare  
alla 3a media 19/07 – 26/07 CESANA  
Casa Alpina Pier Giorgio Frassati

CAMPO ANIMATORI dal 25/08 al 29/08 
In cammino verso ASSISI

SUPPLEMENTO A PIANEZZA COMUNITÀ n.1 – Marzo 2020

Saranno gradite proposte e 
suggerimenti!! Scriveteci a : 
La Voce dell’Oratorio   
pspp.pianezza@gmail.com 



Consigli di lettura: Oscar e la dama in rosa

O ggi vogliamo parlarvi di Oscar e la dama in rosa, un 
libro di Eric-Emmanuel Schmitt. Questo libro parla 
di Oscar, un bambino di dieci anni che vive in un 

ospedale a causa della sua malattia, la leucemia. Nei suoi 
ultimi giorni di vita una signora anziana vestita in rosa, una 
volontaria dell’ospedale chiamata da lui Nonna Rosa, alla 
quale era molto legato, gli disse di scrivere ogni giorno una 
lettera a Dio. C’era un’unica regola: considerare ogni giorno 
come se valesse dieci anni, per dodici giorni.

Proprio grazie a queste lettere, Oscar inizia a credere in Dio 
lasciandoci domande profonde su un aspetto che ancora oggi 
divide il mondo in due: “credere o non credere?” 

Il libro si conclude con questa frase: “Solo Dio ha il diritto 
di svegliarmi”, che secondo noi è davvero ricca di grandi 
e molteplici significati e che, proprio grazie a questa 
caratteristica, lascia che ognuno possa averne una sua 
interpretazione.

Questo libro secondo noi fa molto riflettere sul senso della 
vita, su come vada affrontata e sul fatto che un bambino 
riesca spesso a concepirla meglio di un adulto. È riuscito 
anche ad insegnarci a vedere quello che viviamo come se 
fosse un’azione irripetibile così da poterne godere al cento 
per cento, assaporando ogni emozione e sensazione.

È un libro che consigliamo dall’adolescenza in poi, soprattutto 
perché aiuta molto su alcune domande che si iniziano a 
formulare a quest’età.

Matilde Rovei, Rebecca Ferrua

L’oratorio siamo noi, incontro dei volontari

Domenica 22 gennaio tutti noi 
volontari della parrocchia ci siamo 
ritrovati per riflettere insieme 

sulla vita del nostro oratorio, sotto 
richiesta del nostro vescovo Roberto. 
Questo incontro ha permesso a noi 
giovani di confrontarci con altri volontari 
della parrocchia, che non abbiamo 
spesso l’occasione di incrociare e con 
cui non abbiamo spesso l’opportunità di 
scambiarci delle riflessioni ed opinioni. Ci 
siamo divisi in sette gruppi, ognuno con 
dei giovani e con dei volontari provenienti 
da realtà diverse. Personalmente ho 
trovato profondamente arricchente lo 
spazio di confronto con loro, spazio che 
ha permesso di riflettere sui germogli che 
ho ed abbiamo intorno. Infatti, la richiesta 
del vescovo Roberto è stata proprio quella 
di lavorare sulle difficoltà che ognuno 
ha nella propria parrocchia e dall’altra 
parte sui germogli che stanno crescendo 
e maturando in essa. Raccontarsi non è 
mai semplice, soprattutto per noi giovani 
a confronto con persone più adulte, ma il 
clima che si è creato tra di noi è stato di 
ascolto reciproco e questo ha permesso 
un confronto positivo e interessante. Di 
germogli nel nostro oratorio ce ne sono 

tanti: un esempio lampante sono tutte 
le persone che c’erano quella domenica. 
Non è una singola persona che manda 
avanti la parrocchia, ma sono tante 
che lavorano e collaborano insieme 
per costruire qualcosa che rimanga nel 
tempo. Se c’è una cosa che ho imparato 
da questo incontro è stata proprio questa: 
l’oratorio siamo noi. L’oratorio è chi lo 
vive, chi lo respira, chi lo indossa, chi 
lo sa proteggere, chi lo sa apprezzare 
e chi gli sa dedicare 
tempo. L’oratorio è il 
nostro germoglio e 
noi siamo il germoglio 
dell’oratorio. Non avrei 
mai immaginato che 
dietro ad una macchina 
così grande come 
quella della nostra 
parrocchia ci fossero 
così tante persone 
e così tante realtà! 
Neanche le conoscevo 
tutte! E’ bello sapere 
che non si è soli ed 
è bello sapere che 
ognuno ha la propria 
importanza in quello 

che fa. Le fatiche ci sono e ci saranno 
sempre, in noi ed in quello che facciamo. 
Ma come può non essere così? La 
differenza però tra le fatiche personali e 
le fatiche di un servizio che viene svolto 
è che nel servizio non si è da soli, mai. 
Perché ovunque tu ti possa girare troverai 
qualcuno che ti prende la mano, se tu 
gliela tendi. 

Silvia Balla
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Cioccolatini all’arancia In cucina con don Beppe

Ingredienti:
	n stampo per cioccolatini
	nmezza arancia
	n 150 grammi di cioccolata a scelta 
(fondente, al latte o bianco)

Lavare l’arancia e grattugiarne metà, 
mettere la scorza grattugiata in una 
ciotola. Tagliare con un coltello la 
cioccolata a scaglie. Mettere le scaglie in 
un pentolino e sciogliere a fuoco basso 
mescolando continuamente (Nel caso il 
cioccolato aderisse al fondo o diventasse 
troppo denso, aggiungere un goccio 

di latte e mescolare bene). Appena il 
cioccolato sarà fuso aggiungere la scorza 
e mescolare bene. Riempire gli stampini 
in silicone, evitando la fuoriuscita oltre 
i bordi, e fare indurire in frigorifero per 
un paio d’ore. Una volta induriti saranno 
pronti per essere gustati con qualcuno di 
speciale.

Consiglio:
In mancanza di apposito stampo in 
silicone è possibile utilizzare le piccole 
formine per muffin.

Martina Vallò, Aurora Baldi 

L’angolo creativo,  
il bambino stella

Lo scorso 27 Gennaio, in 
occasione della Giornata 
della Memoria, abbiamo 

fatto un’attività con i bambini 
che frequentano Progetto 
Territorio il venerdì. La prima 
cosa che abbiamo fatto è stata 
quella di raccontare loro una 
storia.

Il protagonista è un bambino, al 
quale un giorno viene detto che 
è una stella, ma non una stella 
come tutte le altre, a cinque 
punte, ma una stella a sei punte. 

Per lui era una cosa bella essere 
una stella speciale, diversa dalle 
altre: era nato così, e di sicuro 
non poteva cambiare per essere 
simile alle altre stelle. Questa 
sua qualità, però, non veniva 
vista dagli altri positivamente, 
anzi, veniva vista come una cosa 
assai negativa. Inoltre, questa 
speciale stella a sei punte 
doveva stare molto attenta ai 
cacciatori di stelle! 

Dopo aver raccontato la storia 
ai bambini, a ciascuno è stato 
dato il materiale per costruire la 
propria stella a sei punte; ogni 
bambino, poi, ha scritto il suo 

nome e ha colorato la propria 
stella di un colore diverso, per 
simboleggiare l’uguaglianza di 
tutti, al di là della religione. 

Queste stelle successivamente 
sono state trasformate in farfalle 
per simboleggiare la libertà di 
volare. Questa è l’attività che 
abbiamo fatto noi…preparatevi 
perché la prossima volta 
toccherà anche a voi!

Emanuela Costamagna,  
Matilde Rovei


